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AL NOlill-i^ CAVALIERE 

DON DOMENICO PISANI 

Ufiic. dòli' Ordina Mduri^iaiio 

Veneratissimo Signor Presidente^ 

La 8. V, ci afferma che fitram poche parc^ dette 

col cuore ; e noi lo soppiauio , ed e jìcrciò che insisticmo 
a pregarla di concedercene il dominio , salendo quanto 
la di Zei paroHa è cara a tutti. Noi ami serbiamo spe-- 
ranza cJie ogni colto cittadino si unirà nel farle plauso 
coli' associarsi alla santa o^era da Lei presieduta della 
e&ucazione popolare^ la quale non poteoa trware wn 
p^ affettuoso padre» 

Aggradisca, Signor Presidente^ i sensi di rispetto 
d^ suoi coU^hi nelìa Diremo 

Vigeoano, 25 ottobre 1870. 



Dovotissirxxi 

Kw. V. BaMruii Vice Prendente 

Cav. Cignoni \ 
An. G. Snella 
Pillore (ì. Menno \ ^ 
Big. G. SeMepiMittt / 
Prof. G. Rum Cancclliete 
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A VOI GIOVANI DILETTI 

PERCHÈ ONORIATE LA PATRIA E VOI STESSI 



COLLE OPERE VOSTRE 



QUESTE POCHE MA SINCERE PAROLE 



CON AFFETTO PORGE 



Non vi posso esprimere , o dilettissimi giovani, il 
grande piacere che prova Pammo mio nel vedervi 

onorati dai premii, che la nostra Società vi ha concessi 
pei vostri studi , per la vostra morigeratezza , e pei 
vostri talenti. La pura gioja che veggo diffusa sui 
vostri volti mi assicura del molto pregio, che voi 
mettete al seguo d' onore ricevuto , e mi fa certo 
che non cesserete mai , come fino ad ora faceste, di 
occuparvi sempre pià con impegno ne vostri studj 
prediletti. Non vi stancate mai mai di battere il calle 
uell'onore, e di ciò vi prego per .quanto so e posso ; 
oìloia avrete il plauso di tutti i huoni , e la fortuna 
coronerà le vostre fatiche. Vi s^ir io d' esem io , e di 
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samolo i molti fra i vostri concittadini, ì quali sveg^li 
d'ingegno, ed indefessi negli studii, onorano la patria 
nostra nelle varie carriere civili e militari , che col- 
tivano. Non li declino perchè troppo lungo sarebbe il 
numero , e con voi tributo ad essi una lode sincera. ; 
Questa nostra Società sorta appena da un a^ono , ha | 
già messe profonde radici, ed è foriera di un' felice 
avvenire aprcudu agli artisti una via sicura per j 
giungere neir arti loro ad una meta distinta. Ho 
sempre nutrito, e permettete che lo dica, un parti- 
colare afll^tto, che in me non Yerrk mai meno, alla 
distinta nostra gioventù ; e tutto il bene che coglie , j 
lo reputo come un bene mio proprio. Non ho parole ' 
bastevoli per raccomandarvi di fuggire , come un | 
morbo letale , T ozio , che abbrutisce V anima , e 
rendendola inetta a qualunque buona azione t I 
tiasoinerebbe insensibilmente lungi dal retto sentiero. 

So non vi lascierctc stringerò fra i suoi artigli, vi 
passeranno più lieti i giorni,, meglio godrete la pace * 
domestica, che è un caro dono di Dio, e potrete 
aumentare il modesto vostro peculio , onde rend^^ 
meno pesanti i mali, che pircondano la nostra debole 
e misera vita. Coltivatè con tutta la cura la viftà 
nella sua pienezza, e sotto a qualunque forma a voi 
si presenti,,© rammentatevi, che tutte le opere vostre^ 
se non V '^vranno indivisibile compagna, non produ- 
ranno che miseri e sterili frutti. Fu saggiaon^te " - 
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pennato per coltivare il rostro ingegno di aprire fra 

noi una biblioteca popolare : occupatevi di buon 
proposito alla lettura di buoni libri, coà eviterete 
rossio, e Ti resterà un corredo di utili e sode cogni-> 
zioni. Pensate che la gioventù fugge come un baleno, 
e passata che sia senza T istruzione , non la potrete 
più acquistare quando isarete giunto alla tarda età. 
Se meno vi amassi, se meno nii stessero a cuore il 
Vostro ben essere, e la vo.stra felicità, non vi porgerei 
queste mie preghiere, non vi darei questi consigli. 
Benché, la S6cie(À cammilii fra le ristrettezze finan- 
ziarie, nulla di meno porg-e una vita florida, e lungi 
dal perdere la speranza d' un avvenire migliore , 
fbociamo voti che tutti abbiano da fregiare col loro 
nome quésta nostra filantropica istituzione* istesso 
Ministro della pubblica 'istruzione nella sua saggezza 
donò alla Società un belUssino Album di disegni 
àcoompagnato da una suà lettoni molto lusinghiera, 
e dobbiamo a Ini, e per una cosa, e per T altra la 
ftóBtra gratitudine. 

Non potrei metter fine at^v jste mie parole povere 
e poche , se non adempissi >id un sacro dovere col 
ringraziare di cuore tutte quelle persone, che colle 
loro cure assidue e colla generosità hen meritarono 
della pubblica riconoscenza per il vantaggio della 
nostra Società. Acceimerò fra i primi il no^- tro Muni- 
cipale Ck)nsesso , il qualo ben addentro conosciuti i 
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bisogni della classe artistica si degnò di soccorrerla 



con un ricco assegno, che giova sperare non verrìk 

mai meno. Che dirò della generosità del Marchese 
Apollinare E,occa Saporiti ben nota a tutti ? Egli 
amante del vero progresso della Societìt, egli il 
primo sempre a soccorrere qualunque benefica ed 
onorevole istituzione, foce dono alla nostra di tante, 
varie e pregevoli cose, che qualunque encomio e 
ringraziamento riescirebbe minore a quanto a lui si 
deve. A voi poi, o benemeriti colleghi nella direzione 
della Società , io rivolgo le mie piii se .^ite grazie , 
e perchè coi consigli e coli* opera dirigeste i miei 
passi nello scabroso cam nino , e perchè non rispar- 
miaste nè fatiche, nè zelo, onde le facendo molte e 
difficili della Società si vedessero coronate da tin 
esito felice. Agli insegnanti, che misero ogni loro 
studio insieme alle fatiche, porgo un vivo ringra- 
ziamento, e la riccinoscenza e la lode dei loro 
discepoli sia per essi il migliore compenso. Chiuderò 
il mio dire col fare i più ardenti \-x)ti alla prosperità 
della nostrà Società, la qup'j, come è a me, deve 
essere a tatti i buoni carisr la. 



EVVIVA AL RE ! EV VI\ A ALV ITALIA ! 




Mi 
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